IL CALENDARIO DI DIO

- parte prima -

a cura di Antonio Norrito

Stabilire quali siano gli eventi prossimi venturi annunciati dai carismatici, come avveniva un tempo con le previsioni dei profeti nell’Antico Testamento, è una impresa ardua. 

Le rivelazioni private con finalità pubblica negli ultimi anni si sono moltiplicate rispetto al passato e forniscono un quadro degli eventi escatologici ancora più complesso, perché vincolato dalla risposta degli uomini. 

Occorre quindi un po’ di ordine in questa materia per comprendere i piani di Dio sull’umanità ed agire di conseguenza per fare bene la Sua volontà ed evitare così l’ultima Tribolazione (l’Anticristo e la Distruzione).

Un tentativo in tal senso è stato proposto da Teofilo il Siculo in Il tempo dell’Anticristo e la Parusia Intermedia (ed. Segno, Udine 1998), nel capitolo Linee essenziali per una cronologia profetica, che bene illustra, anno dopo anno, gli interventi celesti di Gesù e Maria per salvaguardare gli eletti e i peccatori pentiti negli ultimi tempi. 

Credo che sia utile aggiornare questa cronologia profetica con il Calendario di Dio, annunciato dall’arcangelo Gabriele ad una carismatica (vedi Dettati degli Arcangeli, Gabriele, Michele e Raffaele a Margherita Sampair, ed Segno, Udine 1998, pp. 83-84), per una comprensione più profonda del progetto di Dio. 

Ecco cosa annuncia l’arcangelo Gabriele: “Questi eventi nel Calendario di Dio si susseguiranno con il seguente ordine:

1. L’Avvertimento,

2. Il Miracolo,

3. Il Castigo,

4. Il Sorgere dell’Anticristo,

5. La Conquista di tutte le nazioni da parte di Satana,

6. Il Segno della Bestia, 

7. Il Sollevamento di tutto il popolo di Dio dalla terra, 

8. Le Piaghe degli ultimi giorni,

9. La Battaglia di Armageddon, 

10. La Nuova Terra, 

11. I Mille Anni di Pace, 

12. Il Nuovo Cielo e il Regno di Dio per tutta l’eternità”.

Ad una prima analisi notiamo come il Calendario di Dio sia composto da dodici tempi, come dodici sono i mesi dell’anno. Il numero dodici indica che gli eventi profetici sono inseriti nel nostro tempo, eccetto l’ultimo che entrerà a far parte del tempo di Dio, l’eternità.

Questa considerazione cronologica è importante per fugare ogni interpretazione simbolica o spiritualizzata degli eventi escatologici a cui ormai siamo abituati da una cattiva teologia. In realtà la storia umana è intimamente intrecciata con la storia della salvezza, per cui solo con i messaggi profetici-carismatici possiamo “prevedere” gli interventi provvidenziali di Dio nel nostro tempo. 

Contemporaneamente il Calendario di Dio rispecchia e, oserei dire, colloca cronologicamente gli eventi previsti dai Vangeli, dalle Lettere Apostoliche e nell’Apocalisse secondo un ordine logico che finora è mancato a causa di una visione dei fatti futuri viziata dal Grande Equivoco di Sant’ Agostino (vedi l’articolo di Teofilo il Siculo nella rivista Messaggi, n.° 7), e che ora siamo in grado di ricostruire seguendo il lume della Parola di Dio. Infatti ancora una volta un messaggio celeste riconferma la centralità e il senso ultimo di Gesù nella storia umana (cfr. 1Tm 3, 16; Rm 1,3; Gv 1, 1-18). Il tempo di Dio raggiunge il suo senso pieno e salvifico con la venuta di Gesù di Nazareth: la sua presenza nella storia riassume passato e futuro e diviene rivelazione del volto misterioso di Dio. La signoria di Dio nella storia va, quindi, verso un tempo finale. Il “giorno del Signore”, conclusivo della storia umana, non sarà altro che il “giorno di Gesù Cristo” (Fil 1, 6. 10) quando egli tornerà glorioso per ristabilire il Suo Regno, prima nella Nuova Terra e poi nel Nuovo Cielo. 

Inoltre il Calendario di Dio rispetta il carattere proprio delle profezie che sono rivolte sempre al condizionale, perché dipendono dalla libera volontà dell’uomo. L’uomo, dotato di libero arbitrio, e quindi in grado di scegliere se ascoltare i messaggi celesti o ignorare la volontà del Signore, può far cambiare i tempi del Calendario di Dio fino al punto di escludere quelli più dolorosi per l’umanità.

Dice l’arcangelo Gabriele: “Sì, la volontà di Dio è che Satana e tutti i suoi seguaci siano distrutti senza la Tribolazione sulla terra. Una battaglia spirituale incatenerebbe Satana ed eliminerebbe il male in una sola notte. Che trionfo glorioso per Dio e per l’uomo ottenere che la sua volontà domini la terra e portare il suo regno agli uomini senza dolore, spargimento di sangue, flagelli o morte!”. Ed ancora: “E’ vicino il tempo dell’uomo di Dio. Sarà il tempo in cui quelli che seguono Satana moriranno. Sarà il Tempo in cui quelli che amano Dio e Gli ubbidiscono vivranno. E’ il tempo del Grande Giudizio annunciato nella Bibbia. E’ il tempo in cui Dio o distruggerà il mondo o porterà il periodo di Pace. La scelta dev’essere fatta dagli uomini. La decisione dovrà essere presa da quanti amano Maria” (Sampair, op. cit., pp. 117. 119). Vediamo ora più da vicino i tempi.

Il primo tempo del Calendario di Dio è segnato dall’Avvertimento.

Tale evento spirituale consiste nella grande prova a cui tutta l’umanità sarà sottoposta per giungere preparata al momento della Parusia intermedia di Gesù ed ai suoi effetti tramite una conoscenza interiore della presenza di Dio nella propria condotta morale. 

Dice l’arcangelo Gabriele: “L’Avvertimento durerà un’ora, perché tutta la terra dovrà vederlo e tutti dovranno conoscere che esso proviene da Dio. Non nuocerà a nessuno, ma molti saranno terrificati al punto di morire. I peccati di ciascuno verranno alla propria mente e i buoni chiederanno perdono. I cattivi non si varranno dell’Avvertimento per il giusto scopo, ma se molti uomini illustri presteranno attenzione all’Avvertimento, il mondo non soffrirà a lungo. Gesù e i suoi angeli distruggeranno gli empi e i mille anni di Pace cominceranno dopo il miracolo” (Sampair, op. cit., p. 103).

Teofilo il Siculo ha fissato teologicamente tale evento con il termine tecnico di “Giudizio Interiore” (vedi Messaggi, n° 7), per uniformare il concetto altrimenti espresso in altri termini come avvertimento, ammonimento, giudizio in piccolo, purificazione, rivelazione interiore, ecc. (vedi anche Messaggi, n° 6) e da distinguere comunque dal Giudizio Finale, riservato prima del dodicesimo tempo del Calendario di Dio. 
“L’Avvertimento sarà la prima tromba della Rivelazione” e sarà suonata da “Melvin l’angelo dell’Avvertimento” predice l’arcangelo Gabriele alla veggente, mentre l’Angelo della Chiesa Cattolica annuncerà la caduta della Città del Vaticano davanti allo stupore e alla paura di molti uomini, perché il falso Papa si siederà sulla cattedra di San Pietro per dare inizio alla Chiesa Mondiale di Satana (Sampair, op. cit., pp. 67.69.99).

Il Miracolo avviene nel secondo tempo del Calendario di Dio. 

Tale evento comporterà un sovvertimento ambientale, come la caduta di stelle o movimenti inconsueti del sole che supereranno il “miracolo del Sole” avvenuto a Fatima nel 1917 alla presenza di 70.000 persone; questo sarà l’ultimo tentativo celeste per fermare il Castigo di Dio sull’umanità peccatrice (vedi Teofilo il Siculo, Il terzo segreto di Fatima, in Messaggi n° 4-5).

Il Miracolo sarà l’ultima misericordia di Dio prima del Castigo. 

L’arcangelo Raffaele annuncia: “ L’Avvertimento sarà inviato per purificare i cuori dei Suoi figli in preparazione al Miracolo che sarà un Miracolo più grande del sole a Fatima. Se questo sarà respinto, tutto sarà perso. Se sarà respinto, nessun’altra mano potrà salvare il mondo, perché non vi è nessuno più grande di Maria tranne la Santissima Trinità. Come supplica il Cuore di Maria per i Suoi figli! Come brama vederli prostrati ai piedi del Suo Grande Figlio, perché soltanto allora potrà essere fermato il Castigo” (Sampair, op. cit., p. 75).

Il Castigo è riscontrabile nel terzo tempo del Calendario di Dio. 

Con il Castigo inizia il periodo della Tribolazione che terminerà con la Battaglia di Armageddon.

Per intendere cosa sia il Castigo dobbiamo leggere le profezie sui flagelli descritti nell’Apocalisse, capitolo sei e sette, e spiegati a pp. 94-97 nel libro della Sampair. 

Dice l’arcangelo Raffaele. “Milioni moriranno. Milioni saranno ingannati da Satana nel perdere le loro anime immortali! Un terzo del mondo sarà distrutto dalla guerra, un terzo dalla pioggia radioattiva e un terzo dalla malattia” (Sampair, op. cit, p. 76).

La Tribolazione può essere evitata con la conversione dell’umanità, con la penitenza, con l’accostarsi ai sacramenti, specialmente alla Santa Eucarestia (vedi invito carismatico di Renata Maria in Messaggi 6) e se molti pregheranno il Santo Rosario. Il Signore Iddio ha un piano per evitare all’umanità i sette tempi della Tribolazione che vanno dal Castigo alle Piaghe degli ultimi giorni e ridurre la Battaglia di Armageddon ad un evento preternaturale, per donarci direttamente le gioie delle Parusia Intermedia di Gesù, cioè la Nuova Terra e i Mille anni di Pace.

Dice la Madonna: “Invece del Castigo, dell’Anticristo e del sorgere della Bestia e della Tribolazione, vi sarà solo la Battaglia di Armageddon e questa sarà veramente una battaglia spirituale” (Sampair, op. cit., p. 91).

Il sorgere dell’Anticristo è pertinente al quarto tempo del Calendario di Dio. 

L’Anticristo sorgerà “nell’undicesima ora”, secondo il commento dell’arcangelo Gabriele a Mt 18, 23-35: “ (i cristiani di quest’ultima generazione) devono fronteggiare, devono sconfiggere l’Anticristo. Devono soffrire la Tribolazione, mantere la loro fede e lavorare nella vigna in una cadente Chiesa, in un mondo impazzito, in un tempo di confusione” (Sampair, op. cit., p. 46). 

In un altro passo lo stesso arcangelo ci annuncia che l’Anticristo sarà un uomo posseduto dallo spirito di Satana il quale si manifesterà quando avrà costruito la Chiesa mondiale controllata da un falso Papa alle sue dipendenze. Gabriele ci avverte del falso inganno dell’Anticristo che imiterà la risurrezione di Cristo per spacciarsi come il Messia. Pertanto è utile conoscere i segni di riconoscimento del Cristo glorioso che verrà nella Parusia Intermedia (Sampair, op. cit., pp. 82-83; per l’approfondimento vedi A. Norrito, L’Anticristo nel Nuovo Testamento in Messaggi n° 3).
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